Plagio

Questo strumento tratta i seguenti argomenti:

    * Intercultura     * Cooperazione e fiducia     * Dinamiche di Gruppo

Obiettivi

La descrizione di cose che abbiamo visto o sentito o di come ci sentiamo è una parte importante della nostra comunicazione. A volte dimentichiamo che le parole che usiamo possono essere interpretate in modo completamente diverso dagli altri. Questo gioco mostra quanto sia facile cadere in un malinteso o in una incomprensione.

Concetti Chiave

Percepire, fraintendere, non-comprendere

Numero animatori e partecipanti

Questo strumento richiede 1 animatore e puo' essere utilizzato con un numero di partecipanti da 12 a 24

Età partecipanti

Questo strumento puo' essere utilizzato con partecipanti: *  tra 6 e 12 anni   *  tra 13 e 16 anni   * più di 16 anni 

Durata

Il tempo necessario per lo svolgimento:  tra 15' e 60' 

Spazio

Un'aula che può essere divisa in due parti

Materiali necessari

Un telo di ca. 3 x 4 metri, se possibile una macchina fotografica digitale

Svolgimento

    *  Obiettivo: copiare una scultura umana fatta senza vederla

    *  Regole: si sceglie uno scultore e il resto del gruppo viene diviso in due parti con lo stesso numero di giocatori (gruppo A e gruppo B-) 

Prima manche: il gruppo A riceve il compito di fare una scultura senza l’uso di strumenti. Quando la scultura umana è fatta anche lo scultore si mette dalla parte del gruppo A e descrive al gruppo B, al di là del telo, cosa vede. Il gruppo B prova a riprodurla con l'aiuto della spiegazione ma senza poter fare domande. Appena lo scultore pensa di avere finito la spiegazione si lascia andare il telo e l’originale e la copia vengono confrontate, eventualmente con l'aiuto di una foto. Se non c'è la macchina fotografica si può giocare al “trova le differenze” e contare quanti errori ci sono. Seconda manche: il gruppo A crea un'altra scultura, ma lo scultore questa volta per descrivere l'opera al gruppo B si mette in un posto da dove può vedere entrambi i gruppi. Esso può spiegare solo in modo orale, senza l’aiuto di gesti (all'occorrenza fargli intrecciare le braccia dietro la schiena). Il gruppo B successivamente può fare domande allo scultore se ha dei dubbi. La manche è finita quando il gruppo B è contento del suo lavoro. Alla fine si lascia cadere il telo, si confrontano le sculture, si fa una foto e si conteggiano gli errori. Per finire i ruoli del gruppo A e del gruppo B possono essere invertiti e si può scegliere un altro scultore.

Conclusioni/Debriefing/Valutazione

Quale copia era più somigliante? Perché? Come hanno fatto gli scultori a trasmettere la loro idea della scultura? Quale versione era più soddisfacente? Di qualic omportamenti non verbali si è servito? I membri dei gruppi pensavano di avere capito bene le istruzioni? Che sentimenti hanno provato prima/dopo lo svelamento dell’originale?

